
Professore Pietro Ichino,
nel suo libro «Inchiesta sul lavo-
ro» un immaginario ispettore
la interroga sulla base di una
"denuncia" presentata contro
di lei all'interno del Partito de-
mocratico. La finzione lettera-
ria assomiglia terribilmente al-
la realtà di questi giorni.

Lei soffre per la sua di-
versità nel centrosinistra?
«Se ne soffrissi, avrei smesso di
farne parte già da molto tem-
po. L'intellettuale, lo studioso,
l'opinionista che fa politica è
sempre un "diverso" rispetto al
politico di professione».

Lei però sta ricevendo
durissime critiche dalla sua
stessa parte politica: c'è chi le
contesta addirittura il diritto
di restare dentro al Pd. Si sen-
te isolato?
«È stato così anche negli anni
Settanta, quando sostenevo
che occorreva regolare il part ti-
me; o all'inizio degli anni Ottan-
ta, quando predicavo l'abolizio-
ne del monopolio statale dei
servizi di collocamento; o nel
2005, quando nel libro A che co-
sa serve il sindacato scrivevo
che la contrattazione azienda-
le doveva derogare al contratto
nazionale. Su tutti questi pun-
ti, dopo 5 o 10 anni, la sinistra
politica e sindacale ha finito
col fare proprie le mie idee. Og-
gi il pomo della discordia è il
mio progetto di "flexsecurity".
Ma qui i tempi di maturazione
sono stati molto più brevi: so-
no bastati 2 anni».

Il ministro Fornero sem-
bra molto interessata al suo
progetto.
«È il più logico. Un solo contrat-
to a tempo indeterminato per
tutti. Se poi l'azienda ha biso-
gno di ridurre il personale deve
pagare un indennizzo».

In responsabile econo-
mico del Pd, Stefano Fassina,
bolla il suo progetto di rifor-
ma del diritto del lavoro co-
me espressione di «un’ideolo-
gia fallita». Come ha preso
quella messa all’indice?
«Ci ho ritrovato, pari pari, i toni
dell'ispettore che conduce l'in-
chiesta nel mio libro. A Fassi-
na, comunque, ho chiesto di
passare dagli anatemi al merito
del progetto: di dire, cioè, che
cosa secondo lui è sbagliato, in
concreto, e come va corretto».

La critica più radicale al
suo progetto riguarda il co-
sto. Va bene se applicato in
Danimarca perché è un Pae-

se piccolo. Per l’Italia è un
lusso. Che cosa risponde?
«Le risorse vanno cercate dalla
riforma della cassa integrazio-
ne. Il costo stimato per il 2012 è
di 5,2 miliardi di cui 3,9 miliar-
di a carico delle aziende e il re-
sto lo paga lo Stato. È un siste-
ma molto pesante spesso privo
di risultati perché tiene in vita
aziende che non hanno più ra-
gioni economiche».

Invece?
«Oggi mediamente otto lavora-
tori su dieci in Italia, quando
perdono il lavoro, senza parti-
colari aiuti lo ritrovano entro
un anno; con una buona assi-

stenza intensiva si può realisti-
camente puntare alla ricolloca-
zione entro un anno almeno di
nove lavoratori su dieci. E poi
anche del decimo lavoratore
entro il secondo anno. Come
accade da tempo nei Paesi più
avanzati del nostro».

Quali sono, secondo lei,
i tre punti irrinunciabili dai
quali dovrebbe puntare Mon-
ti per riformare il mercato
del lavoro?
«Primo, consolidare la riforma
delle relazioni industriali realiz-
zata dall'accordo interconfede-
rale del 28 giugno, con un netto
spostamento del baricentro
della contrattazione collettiva
verso le aziende. Secondo, un
nuovo diritto del lavoro sempli-
ce e universale per tutti i nuovi
contratti, nel segno della mia
flexsecurity. Terzo, l'elimina-
zione di sprechi e rendite nel
settore pubblico».

Lei insiste con la flexse-
curity: ne discute ormai da ol-
tre 2 anni, eppure il Pd resta
contrario. Perché parte della
sinistra e gran parte della
Cgil non riescono a vedere la
positività del suo progetto?
«Sono bloccati dalla paura del
"piano inclinato"».

Cioè?
«Dicono: "Se s'incomincia a
modificare lo Statuto dei lavo-
ratori, non si sa dove si va a fini-
re. Se lo tocchiamo noi, posso-
no farlo anche gli altri. Allora è
meglio che non lo tocchi nessu-
no". Non si rendono conto che
l'argomento del piano inclina-
to è sempre stato il cavallo di

battaglia di tutti i conservatori-
smi».

Le dichiarazioni di Vel-
troni sull’articolo 18 sono sta-
te contestate da Bersani e da
buona parte del gruppo diri-
gente del Pd. Quale assurda
legge non scritta impedisce,
soprattutto agli uomini della
sinistra, di sfiorare certi fili?
«Non è una legge. È il tasso di fa-
ziosità del sistema politico, che
danoi è molto più alto che altro-
ve. Ed è quello che induce an-
che gli uomini della destra ad
affrontare questi temi in modo
provocatorio, sperando sotto
sotto che la reazione pavlovia-

na della sinistra sbarri loro la
strada».

Non ha mai lasciato
nemmeno la tessera Cgil, di
cui è stato dirigente fino al
1979, eppure anche la Cgil ha
dissentito aspramente dalle
sue idee: come mai?
«Per una ragione affettiva: è sta-
ta la mia casa negli anni forse
più belli della mia vita, ho con-
servato tanti amici nella Cgil.
In realtà, la sua base è molto
meno diversa da quella della Ci-
sl e della Uil di quanto non si
pensi: sono in tantissimi a pen-
sarla come me. E oggi anche la
base della Cgil è schierata in lar-

ga maggioranza a sostegno del
governo Monti».

Che pensa di Susanna
Camusso?
«Susanna deve guidare una
grande organizzazione com-
plessa e io ho molto rispetto
per quel mestiere, difficilissi-
mo. Non mi scandalizzo affatto
per il fatto che i dirigenti politi-
ci e sindacali debbano prende-
re le distanze da quel che pro-
pongo: devono tener conto dei
problemi del consenso imme-
diato, mentre il mio compito è
capire che cosa accadrà doma-
ni. Sono mestieri diversi, che
spesso richiedono comporta-
menti diversi. L'importante è
comprendere che sono entram-
bi indispensabili».

Lei non crede che la Cgil
dovrebbe differenziare mol-
to di più la sua linea dalla
Fiom?
«Sì, lo penso da molto tempo.
Ma il vero problema non è la
lentezza della Cgil in questa
evoluzione: il problema è il po-
tere di veto che a questa Cgil è
stato riconosciuto. Ora, final-
mente, con l'accordo intercon-
federale del 28 giugno e la rego-
la di democrazia sindacale che
ha introdotto, si sono poste le
basi per superare quel diritto di
veto».
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lavoro, ipotesisultavolo
Riordinodeimodelli contrat-

tualie riformadegli ammortizzatori
sociali: sonoquesti i temiprincipali
dellariformadelmercatodel lavoro
allaqualesta lavorando ilGoverno
con l'obiettivodiaumentare il tasso
dipartecipazionealmercatodel lavo-
ro(almomentotra ipiùbassi inEuro-
pa), ridurre il dualismotragarantiti e
precariedaremaggioriopportunità
agiovaniedonne.Ecco insintesi i
principali temisul tappeto.

RIORDINO TIPOLOGIE CON-
TRATTUALI. IlministrodelLavoro
ElsaForneropuntaaridurre la«flessi-
bilitàmalata» in ingressonelmerca-
todel lavoroconcontrollie sanzioni
contro i contrattiutilizzati impropria-
mente(comeleassociazioni inparte-
cipazione, le falsepartite Ivae i casidi
contratti aprogettoutilizzatiper rap-

portiche sonosostanzialmentedi
lavorosubordinato). Il governopun-
taavalorizzare l'apprendistatocome
contrattoprevalentedi ingressonel
mercatodel lavoroper igiovaniage-
volandolomachiedendoche la for-
mazionesiaeffettiva.

AMMORTIZZATORI SOCIALI
Fornerohaannunciatounarevisio-
neprofondadel sistemaanchese
l'operativitànonscatteràsubitoa
causadellacrisieconomica.Sicerche-
ràdimettereapuntounsussidiodi
disoccupazionepiùsostanziosodi
quelloattualedandoinveceuna
grossastrettaallacassa integrazione
straordinaria (cheadesso tiene legati
i lavoratoriall'impresaanche incaso
incui l'aziendasiachiusa,comenel
casodellostabilimentoFiatdiTermi-
ni Imerese).Sara invece rafforzata la

cassaordinaria limitandoquindi lo
strumentoaicasidieffettivo reinseri-
mentodei lavoratori inazienda.

POLITICHE ATTIVE DEL LAVO-
RO. Il governopuntaarafforzare la
formazioneea legare il sussidioaun
percorsodi formazioneealla ricerca
attivadiunlavoro.Ancheadessoè
formalmenteprevisto che il sussidio
siperdanel casononsiaccettiun
lavorochesi rendedisponibilemadi
fattolanormaèscarsamenteutilizza-
ta.

OCCUPAZIONE FEMMINILE
Forneroèmoltosensibileal temae
haannunciatosgravi fiscaliper favo-
rire l'occupazione femminile.Nel
nostroPaese lapartecipazioneal
mercatodelledonneèmoltobassa
ancheper lascarsitàdei servizidi
supportoalla famiglia (asilinidoecc).

Pietro Ichino

Nino Sunseri
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